LA CHIESA 


CASA DI COMUNIONE











Canto: Chiesa di Dio (cfr. sussidio dell’A.C. “Cantiamo il Signore della vita”, n. 16) 








CELEBRANTE


Invochiamo il dono che ci fa Chiesa





La grazia, la misericordia, la pace di Dio Padre 


e di Cristo Gesù, Signore Nostro, 


sia con tutti voi!





Dal libro degli Atti degli apostoli (At. 2, 42-43)





42Erano assidui nell`ascoltare l`insegnamento degli apostoli e nell`unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 48Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.





CELEBRANTE





Comunione. Annuncio. Celebrazione. Testimonianza. 


Quattro parole per dire la Chiesa, l’unica fede, il suo corpo di Risorto, vivente oggi per noi 


in noi.


Dono sempre offerto, nuovo. Realtà sempre da costruire. 


Mirabile progetto, già realizzato in pienezza nel Capo.















































Continuamente da edificare in noi, fragili membra.


Fatica, attesa. 





Pietra accanto a pietra per innalzare l’edificio. 


Casa di Dio dove abitare, essere accolti, godere comprensione, affetto, cibo e perdono.


Famiglia di Dio sostenuta dallo Spirito.


Dilatare le pareti per accogliere, condividere ogni povertà, emarginazione, rifiuto, e gridare a tutti: per voi oggi è giunto il Salvatore.


Chiesa santa, Chiesa peccatrice, fatta di uomini come noi.


Umile, povero, opaco segno, ma sempre prezioso strumento del Risorto.


Dono di grazia dello Sposo alla Sposa che è in….(dire il nome della propria Diocesi).


Reciproca parola d’amore.


Lettera di Cristo scritta con lo spirito del Dio vivente


Sulle tavole dei nostri cuori.


Comunione. Annuncio. Celebrazione. Testimonianza.


Quattro note, in un’unica armonia, per cantare il suo dono agli uomini d’oggi.


Sei grande, Signore, nell’amore!





Canto: 








Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (2, 6-9)





Si legge infatti nella Scrittura: Ecco io pongo in Sion una pietra angolare, scelta, preziosa


e chi crede in essa non resterà confuso. 7Onore dunque a voi che credete; ma per gli increduli


la pietra che i costruttori hanno scartato è divenuta la pietra angolare, 8 sasso d`inciampo e pietra di    scandalo. Loro v`inciampano perché non credono alla parola; a questo sono stati destinati. 9Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce.





CELEBRANTE O GUIDA





“Nei tempi passati Dio parlò molte volte e in diversi modi. Ora in questi ultimi tempi, ha parlato a noi per mezzo del Figlio”.


Cristo, Parola del Padre. 


Pietra angolare scelta, preziosa, sulla quale poggiamo sicuri.


Parola che si diffonde lungo i secoli e ci raggiunge nel nostro tempo.


Parola che fa nascere, trasforma la Chiesa in annuncio di Cristo.


Messaggio affidato a noi, alle nostre timide voci, all’incerta nostra testimonianza.


Lieta notizia da tradurre nell’oggi per questa gente, con questi problemi.


Unico annuncio dai mille riflessi.





CANTO: Beati quelli che ascoltano (cfr. sussidio dell’A.C. “Cantiamo il Signore della vita”, n. 8) 





Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (2, 4-5)





4Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, 5anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo.





CELEBRANTE O GUIDA





La celebrazione.


Assemblea riunita per dire “Si!” alla vita.


Contemplazione dell’umano più vero, profondo.


Amore, gioia, pace, fraternità, giustizia, liberazione, speranza.


Celebrazione.


Popolo adunato che fa memoria.


Passato, presente, futuro fusi in unità per dire l’evento.


Noi, Chiesa, popolo di Dio chiamato, adunato, inviato,


celebriamo la Pasqua di Cristo.


Presenza d’amore che abita il tempo


per condurre gli uomini al luminoso domani.


Passato, presente, futuro.


Un cammino abitato da dio.


Riscoperta del suo amore


e impegno per noi.


L’amore di Dio è fedele, è sempre con noi.





Canto: Lo Spirito del Signore è su di me (cfr. sussidio dell’A.C. “Cantiamo il Signore della vita”, n. 44) 








Dalla Prima lettera di Paolo ai Corinzi (1Cor.12,  12-27)








12Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. 13E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito. 14Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra. 15Se il piede dicesse: “Poiché io non sono mano, non appartengo al corpo”, non per questo non farebbe più parte del corpo. 16E se l`orecchio dicesse: “Poiché io non sono occhio, non appartengo al corpo”, non per questo non farebbe più parte del corpo. 17Se il corpo fosse tutto occhio, dove sarebbe l`udito? Se fosse tutto udito, dove l`odorato? 18Ora, invece, Dio ha disposto le membra in modo distinto nel corpo, come egli ha voluto. 19Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? 20Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. 21Non può l`occhio dire alla mano: “Non ho bisogno di te”; né la testa ai piedi: “Non ho bisogno di voi”. 22Anzi quelle membra del corpo che sembrano più deboli sono più necessarie; 23e quelle parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggior rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggior decenza, 24mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha composto il corpo, conferendo maggior onore a ciò che ne mancava, 25perché non vi fosse disunione nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle altre. 26Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. 27Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte.





RIFLESSIONE (dagli Scritti di Giorgio LA PIRA)





“Credenti e non credenti non si può non vedere che il mistero profetico del popolo di Israele e il mistero perfezionatore di Cristo Risorto e della Chiesa, che a partire dalla Pentecoste vi si collega, costituiscono il punto centrale che dà unità, orientamento, finalizzazione, alla storia di ciascun popolo ed alla storia di tutti i popoli (…) Il dogma cristiano del Corpo Mistico, è carico di conseguenze per la costruzione dell’ordine temporale: la fraternità e la comunione soprannaturale in cui la nostra partecipazione al Corpo Mistico si sostanzia sono destinate a tradursi anche in una fraternità e una comunione temporale (…) Urge che noi cristiani si dia al mondo uno spettacolo largo e tangibile di fraternità.


Essa agisce nel mondo come il lievito nella pasta, ma rispettando la pasta, operando delle integrazioni, delle purificazioni, delle elevazioni. C’è un giudizio di valore, di comprensione, di redimibilità da emettere rispetto a questo mondo. Il mondo ha un valore. Cioè vi è un fondamento teologico nello sviluppo della civiltà moderna e della società moderna. Questa realtà umana, pur con le sue carenze, è destinata a redimersi e ad integrarsi nel Corpo Mistico e, cosa più mirabile ancora, ad integrare il Corpo Mistico”.





Richieste di Perdono





Signore Dio,


hai mutato il nostro cuore di pietra


in un cuore di carne


e siamo divenuti il tuo popolo.


In Cristo hai compiuto per noi la tua splendida opera di adozione


E divenendo tuoi figli


siamo anche divenuti fratelli e sorelle.


Gesù ci hai detto che qualunque cosa chiederemo


Tu ce la darai.


Aiutaci nella nostra debolezza e fa che diventiamo uno come tu sei uno


in comunione di amore





Tutti insieme preghiamo:





Noi non sappiamo pregare come dovremmo,


Santo Spirito, sostienici nella nostra debolezza.


Siamo incapaci di attendere,


Santo Spirito, aiutaci nella nostra impazienza.


Non sappiamo perdonare,


Santo Spirito, aiutaci nella nostra incapacità.


Non sappiamo sperare,


Santo Spirito, aiutaci nel nostro scetticismo.


Tante cose restano nascoste ai nostri occhi,


Santo Spirito, aiutaci nella nostra cecità.


Santo Spirito, i cui desideri sono quelli del Padre,


in nome di Cristo, perdonaci





Canto :Vieni, Vieni Spirito d’Amore (cfr. sussidio dell’A.C. “Cantiamo il Signore della vita”, n. 91) 








Dalla Costituzione Pastorale Gaudium et Spes (GS n. 32)





Come Dio creò gli uomini non perché vivessero individualisticamente, ma perché si unissero in società, così a lui anche “piacque santificare e salvare gli uomini non a uno a uno, fuori di ogni mutuo legame, ma volle costituirli in popolo, che lo conoscesse  nella verità e santamente lo servisse”.


Sin dall’inizio della storia della salvezza, egli stesso ha scelto degli uomini, non soltanto come individui ma come membri di una certa comunità. Infatti questi eletti Dio, manifestando il suo disegno, chiamò suo popolo (Es. 3, 7-12). Con questo popolo poi strinse il patto sul Sinai.


Tale carattere comunitario è perfezionato e compiuto dall’opera di Cristo Gesù. Lo stesso Verbo Incarnato volle essere partecipe della solidarietà umana. Prese parte alle nozze di Cana, entrò nella casa di Zaccheo, mangiò con i pubblicani e i peccatori. Ha rivelato l’amore del Padre e la magnifica vocazione degli uomini ricordando gli aspetti più ordinari della vita sociale e adoperando linguaggio e immagini della vita d’ogni uomo.


Santificò le relazioni umane, innanzitutto quelle familiari, dalle quali trae origine la vita sociale. Si sottomise volontariamente alle leggi della sua patria. Volle condurre la vita di un artigiano del suo tempo e della sua regione.


Nella sua predicazione ha chiaramente affermato che i figli di Dio hanno l’obbligo di trattarsi vicendevolmente come fratelli. Nella sua preghiera chiese che tutti i suoi discepoli fossero “una cosa sola”. Anzi egli stesso si offrì per tutti fino alla morte, lui il redentore di tutti. “Nessuno ha maggior amore di chi sacrifica la propria vita per i suoi amici” (Gv15, 13).


Comandò inoltre agli Apostoli di annunciare il messaggio evangelico a tutte le genti, perché il genere umano diventasse la famiglia di Dio, nella quale la pienezza della legge fosse l’amore.


Primogenito fra molti fratelli, dopo la sua morte e resurrezione ha istituito attraverso il dono del suo Spirito una nuova comunione fraterna fra tutti coloro che l’accolgono con la fede e la carità: essa si realizza nel suo Corpo, che è la Chiesa. In questo Corpo tutti, membri tra di loro, si debbono prestare servizi reciproci, secondo i doni diversi loro concessi.


Questa solidarietà dovrà sempre essere accresciuta, fino a quel giorno in cui sarà consumata; in quel giorno gli uomini, salvati dalla grazia, renderanno gloria perfetta a Dio, come famiglia amata da Dio e da Cristo, loro fratello”








INVOCAZIONE





Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole


Per confondere i forti.





Rit. Spirito Santo, vieni!





Lo spirito viene in aiuto alla nostra debolezza,


perché nemmeno sappiamo


cosa sia conveniente domandare,


ma lo spirito stesso intercede con insistenza per noi,


con gemiti inesprimibili.





Rit. Fuoco d’amore, vieni!





Tutti noi siamo stati battezzati in un solo spirito


Per formare un solo corpo


E tutti ci siamo abbeverati a un solo spirito.





Rit. Spirito di pace, vieni!





Vi sono diversità di carismi,


ma uno solo è lo Spirito.


A ciascuno è data una manifestazione particolare dello spirito


Per l’utilità comune.





Rit. Spirito di lode, vieni!





Noi abbiamo ricevuto lo spirito di Dio


Per conoscere tutto ciò che dio ci ha donato.





Rit. Spirito di fede, vieni!


A ciascuno di noi è stata data la grazia


Secondo la misura del dono di Cristo.


E’ lui che ha stabilito alcuni come apostoli,


altri come pastori e maestri


al fine di  edificare il corpo di Cristo.





Rit. Spirito di gioia, vieni!





CELEBRANTE





O Dio, fonte di ogni comunione,


Nessuno ha nulla da dare ai fratelli


Se prima non comunica con te;


donaci il tuo Spirito,


vincolo di perfetta unità,


perché ci trasformi nell’umanità nuova,


libera e unita nel tuo amore.


Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,


e vive e regna con te,


nell’unità dello Spirito Santo,


per tutti i secoli dei secoli. Amen.





Canto: Il Pane del cammino (cfr. sussidio dell’A.C. “Cantiamo il Signore della vita”, n. 36) 





	


Promessa di impegno





Ci guidi lo Spirito di Dio verso la comunione. Susciti in noi sentimenti di conversione e rinnovi in noi la speranza. Come credenti:





LETTORE





riconosciamo che  ciò che unisce supera ciò che ci divide,


vogliamo perseverare nell’ascolto reciproco, in attenzione fraterna alle necessità di ognuno, portando l’uno i pesi dell’altro, nello spirito del rispetto e di una fiduciosa speranza,


desideriamo fare un’esperienza sempre più completa delle nostre diversità, viste come ricchezza e non come pericolo,


vogliamo improntare i nostri rapporti reciproci sull’onestà, la franchezza e la correttezza;


ci impegniamo a lavorare sempre più uniti e in comunione con tutti gli uomini di buona volontà per la riconciliazione, la giustizia, la pace, la vita;


ci impegniamo a superare tutti gli ostacoli che impediscono alla chiesa di Cristo di risplendere come “segno e strumento dell’intima unione con dio e con tutto il genere umano”





CELEBRANTE





Possa Egli lasciare alla sua sposa, la Chiesa, la sua veste in eredità, un abito multicolore, senza cuciture né trama, da capo a piedi; multicolore a causa dei vari aspetti della sua vita, e senza trama, per l’indivisibile unità del suo indistruttibile amore. “Chi mi separerà dall’amore di Cristo?”. Ascolta in qual modo è multicolore. “Vi sono diversi doni, ma uno solo è lo spirito; vi sono vari modi di servire, ma uno solo è il Signore”. Avendo così enumerato i diversi doni della grazia come i vari colori di un abito, che lo rendono multicolore, per provare che esso è senza cuciture nè trama da capo a piedi, gli apostoli aggiungono: “Tutti questi doni vengono dall’unico e medesimo Spirito. Egli li distribuisce a ognuno come vuole. L’amore è stato riversato nei nostri cuori per opera dello Spirito Santo che ci è stato donato”.


Dunque, non lasciate che l’abito sia diviso, ma sia tutto assegnato alla Chiesa, per diritto di eredità, come fu scritto di lei: “La regina è in piedi alla tua destra, in abiti regali, circondata dalla diversità”. In tal modo varie persone ricevono vari doni, or questo, or quello, senza distinzioni di lingua, sesso, età, condizione, ovunque e sempre.


								(S. Bernardo di Clairvaux)





CANTO: Cantico dei redenti (cfr. Sussidio “Canta la gioia” dell’A.C. di Brescia n. 27)












































�
Note introduttive





Di fronte all’assemblea collocare una croce stilizzata con 6 nastri colorati fissati e arrotolati al centro; saranno legati da un fili di nylon in modo che, tirando al momento opportuno, possano scendere e srotolarsi.





Preparare, se possibile, tanti cubi uguali in numero corrispondente alle lettere delle parole: Comunione – Annuncio – Celebrazione – Testimonianza


Ogni lettera verrà collocata su una superficie di ogni cubo.





Predisporre sul lato sinistro un grosso cubo alto quanto la grandezza di quattro cubi (descritti sopra). Lo si decori in modo semplice, ma che dica preziosità (Cristo, pietra angolare). 





Durante la celebrazione si costruirà un muro collocando fila su fila i cubi che compongono le quattro scritte.


�



